
 

1 

 

 

 
                  Piazza della Libertà n. 4 - 10036 Settimo Torinese (TO)  

 
 
 
 
 

REGOLAMENTO COMUNALE SUI CONTROLLI INTERNI 
 

ADOTTATO CON DELIBERAZIONE dell’Assemblea Consortile n.      del 31/01/2013 
 
 
 
Articolo 1 – Oggetto 
1. Il presente Regolamento disciplina organizzazione, strumenti e modalità di svolgimento dei 
controlli interni in attuazione dell’articolo 3 del decreto legge 174/2012 come previsti dagli 
articoli 147 e seguenti del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni. Il sistema dei controlli interni è diretto a garantire, attraverso il controllo di 
regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa.  
2. Le norme del presente Regolamento sono attuative ed integrative rispetto alla disciplina 
generale sui controlli interni contenuta nelle norme statali.  
3. Le norme statali applicabili si intendono qui richiamate anche nelle loro successive modifiche 
ed integrazioni.  
4. Fanno parte della disciplina generale dei controlli anche lo Statuto, il Regolamento speciale 
consortile ed il regolamento sugli uffici. 
5. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di 
indirizzo e compiti di gestione. 
 
Articolo 2 – SOGGETTI DEL CONTROLLO  
1. Sono soggetti del Controllo Interno:  

a. il Segretario Generale che si può avvalere di dipendenti appositamente individuati;  
b. il Responsabile del Servizio Finanziario;  
c. il Direttore;  
d. i Responsabili dei Servizi;  
f. il Revisore dei Conti.  

2. Le attribuzioni di ciascuno dei soggetti di cui al comma precedente sono definite dal presente 
Regolamento, dallo Statuto dell’Ente e dalle altre norme in materia di controlli sugli enti locali.  
 
Articolo 3 – Finalità dei controlli 
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la legittimità, la  
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
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2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità 
dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare anche mediante tempestivi interventi correttivi 
il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati. 
3. Il controllo strategico ha lo scopo di valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di 
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo 
politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti.  
4. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli 
equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di 
cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di 
stabilità interno. 
 
Articolo 4  – Controllo preventivo e successivo 
1.  Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che successivo. 
2. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che vanno 
all’iniziativa all’integrativa dell’efficacia che si conclude, di norma, con la pubblicazione. 
3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte 
dell’integrazione dell’efficacia, di norma, la pubblicazione. 
 
Articolo 5 – Controllo preventivo di regolarità amministrativa 
1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione Consiglio di 
Amministrazione e dell’Assemblea Consortile, il responsabile del servizio competente per 
materia, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto della proposta, esercita il controllo di 
regolarità amministrativa con il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell’articolo 49 del TUEL. 
2. Su ogni proposta di deliberazione, che non sia mero atto di indirizzo, deve essere richiesto il 
parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato. 
3. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo delle deliberazione ed allegato, quale 
parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 
4. Per ogni altro atto amministrativo, il responsabile del servizio procedente esercita il controllo 
di regolarità amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione con la quale perfeziona il 
provvedimento. 
 
Articolo 6 – Controllo preventivo di regolarità contabile 
1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione e dell’Assemblea Consortile, il responsabile del servizio finanziario esercita il 
controllo di regolarità contabile con il relativo parere previsto dall’articolo 49 del TUEL. 
2. Su ogni proposta di deliberazione, che non sia mero atto di indirizzo e che comporti riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, deve sempre 
essere richiesto il parere del responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità 
contabile. 
3. Il parere di regolarità contabile è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale 
parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 
4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di 
spesa ai sensi degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEL, il responsabile del servizio 
finanziario esercita il controllo di regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto 
attestante la copertura finanziaria. 
5. Il visto attestante la copertura finanziaria è allegato, quale parte integrante e sostanziale, al 
provvedimento cui si riferisce. 
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Articolo 7 – Sostituzioni 
1. Nel caso in cui il responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, o di 
regolarità contabile, è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo. 
2. Nel caso in cui il responsabile del servizio finanziario sia assente il visto attestante la 
copertura finanziaria è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo. 
 
Articolo 8 – Responsabilità 
1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri 
espressi. 
2. Ove gli organi dell’ente  non intendano conformarsi ai pareri di regolarità tecnica o di 
regolarità contabile devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. 
 
Articolo 9 – Controllo successivo 
1. Il segretario comunale organizza, svolge e dirige il controllo successivo di regolarità 
amministrativa e contabile. 
2. Il segretario comunale, assistito dal personale dell’Area Amministrativa secondo i principi 
generali della revisione aziendale e con tecniche di campionamento, verifica la regolarità 
amministrativa e contabile delle determinazioni che comportano impegno contabile di spesa, 
degli atti di accertamento delle entrate, degli atti di liquidazione della spesa, dei contratti e di 
ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare. 
3. Il segretario comunale svolge il controllo successivo, con tecniche di campionamento, con 
cadenza almeno semestrale. Il segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel 
corso dell’esercizio. 
4. Le risultanze del controllo sono trasmesse a cura del Segretario Generale con apposito 
referto semestrale ai soggetti indicati dall’articolo 147 bis comma 2 del Decreto Legislativo n.  
267/2000.  
 
Articolo 10 – CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI E SUGLI ORGANISMI GESTIONALI 
ESTERNI  
1. Il controllo sugli equilibri finanziari di cui all’articolo 147 quinquies del Decreto Legislativo n. 
267/2000 e successive modifiche ed integrazioni è svolto dagli organi ed uffici ivi indicati ed è 
disciplinato dal Regolamento di contabilità secondo quanto previsto dall’articolo 147 quinquies 
sopra citato e dalle norme dell’ordinamento finanziario degli enti locali.  
2. Il mantenimento degli equilibri finanziari è garantito dal Responsabile del Servizio Finanziario 
sia in fase di approvazione dei documenti programmazione, sia durante tutta la gestione.  
3. Qualunque scostamento rispetto agli equilibri finanziari o rispetto agli obiettivi di finanza 
pubblica assegnati all’Ente, rilevato sulla base dei dati effettivi o mediante analisi prospettica, è 
immediatamente segnalato dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’articolo 153 
comma 6 del Decreto Legislativo n. 267/2000.  
4. Il Responsabile del Servizio Finanziario effettua costantemente il controllo sull’andamento 
economico finanziario degli organismi gestionali esterni, nei limiti di cui al comma 3 dell’articolo 
147 quinquies del Decreto Legislativo n. 267/2000, e di cui al comma 6 dell’articolo 170 del 
Decreto Legislativo n. 267/2000 e con esclusione delle società quotate ai sensi dell’articolo 147 
quater del medesimo Decreto Legislativo.  
5. Il Responsabile del Servizio Finanziario segnala tempestivamente al Direttore il verificarsi 
presso gli organismi gestionali esterni di situazioni di disequilibrio tali da:  
a. produrre effetti negativi sul permanere degli equilibri finanziari complessivi dell’Ente;  
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b. porre a rischio il rispetto agli obiettivi di finanza pubblica assegnati all’Ente;  
6. La segnalazione di cui al comma precedente è accompagnata da un’indicazione circa le 
ragioni del verificarsi degli squilibri e dei possibili rimedi;  
7. Il Consorzio  controlla che gli organismi gestionali esterni rispettino le norme statali che 
impongono vincoli alle società partecipate ed agli altri organismi gestionali esterni;  
8. I controlli sul rispetto delle norme statali da parte degli organismi partecipati, escluse le 
società quotate, sono coordinati dal Responsabile del Servizio Finanziario e sono svolti da 
ciascun Responsabile di area in relazione alla materia di competenza;  
10. Per il controlli sugli organismi gestionali esterni è consentito agli uffici di controllo sopra 
individuati:  
-l’accesso a qualunque documento di proprietà o in possesso degli organismi gestionali esterni 
mediante semplice richiesta informale;  
-chiedere la convocazione degli organi di amministrazione degli organismi gestionali esterni per 
l’acquisizione di informazioni utili al controllo;  
-rapportarsi con consulenti dell’organismo gestionale esterno.  
 
Articolo 11 – CONTROLLO DI GESTIONE E STRATEGICO  
1. Controllo Interno Strategico Direzionale  
1. Il controllo di gestione e strategico svolge le funzioni previste dal D.Lgs 267/2000 (convertito, 
con modificazioni, dalla legge 122/2010) e dal Dlgs. 150/2009 e sono affidate ad apposita 
struttura integrata con l’ufficio Ragioneria.  
2. Il Servizio di controllo di gestione svolge anche funzioni di controllo strategico. 
 
 Articolo 12 -MODIFICHE AI REGOLAMENTI VIGENTI  
1. I vigenti Regolamenti comunali, nelle parti incompatibili con il presente Regolamento o con le 
disposizioni di legge sopravvenute, immediatamente applicabili, si intendono modificati di 
conseguenza.  
 


